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I giudici della Suprema corte Ora i Comitati referendari 
hanno inviato una notifica hanno dieci giorni di tempo 
in cui si contesta la validità per le loro controdeduzioni 
della raccolta delle firme «È un diritto costituzionale » 

Allarme per i referendum 
La Cassazione lì boccia? 

•**>*-'.J0t 

Colpo di spugna sui referendum previsti a primave
ra7 La Cassazione fa notare ai promotori di aver rac
colto le firme nell'anno precedente le elezioni poli
tiche, violando la legge I comitati, che dovranno 
presentare entro dieci giorni le controdeduzioni, si 
erano attenuti all'interpretazione fornita dal mini
stro dell'Interno Scotti: il divieto si riferisce all'anno 
solare, quindi solo a partire dal pnmo gennaio 

F A B I O I N W I N K L 

• • ROMA. 1 re ferendum in 
ca lendar io per la prossima 
pr imavera po t rebbero essere 
inval idat i E un c o l p o d i sce
na, gravido d i conseguenze 
que l lo che si è registrato ìen, 
a l lo rché un uff iciale g iudiz ia
r io ha recapi tato una not i f i 
ca, indmz7ata «a Manot to 
Giovanni Segni», al la sede 
de l Corel , i l com i ta to de i re
fe rendum elettoral i in Largo 
de l Nazareno Cosa succede ' 
La Cassazione contesta la re
golari tà del la raccol ta del le 
l i rme presentate a sostegno 
de i quesit i da sot toporre alla 
consu l taz ione elet torale e 
ch iede «controdeduzioni» ai 
p romoto r i p r ima di decidere 
sulla val id i tà del l iniziat iva 
Perche9 

La not i f ica del l Uff icio cen
trale del la Cassazione per il 
re ferendum pone la quest io
ne dc l ' a tempest iv i tà de l la 
presentazione de l le f i rme in 
relazione alla d isposiz ione 
de l l art 31 del la legge 352 de l 
1970 

La no rma recita c h e «non 
può essere deposi tata r ichie
sta d i re ferendum ne l l ' anno 

anter iore al la scadenza d i 
una de l le due Camere» Eb-
!>cnc, le f i rme per i referen
d u m elettoral i vennero c o n 
segnate alla Suprema cor te il 
15 gennaio scorso, d o p o che 
la loro raccol ta si era esaurita 
a Natale Le e lez ioni pol i t i 
c h e si sono svolte il 5 apr i le 
la scadenza naturale del le 
Camere era prevista al g iu
gno successivo 

Secondo I ob iez ione - o il 
d u b b i o - de i magistrat i , la 
legge stabil isce che la rao -o l -
ia del le f i rme n o n p u ò a v v i 
l i r e nei 365 giorni che prece
d o n o que l la scadenza In-
>omma. d isco rosso a part ire 
da l g iugno 91 E d u n q u e se
c o n d o questa interpretazio-
ì e il m i l i one e mezzo d i cit-
ad in i che sono stati protago-
i i s t i del la campagna dei re-
e rendum h a n n o perso il loro 
e m p o 

Ma al lora su qua l i fonda
ment i si sono mossi ì pur spe
r imentat i p romoto r i per av
viare in que l per iodo la loro 
iniz iat iva7 Sul l 'mterpretazio-
r\c forni ta da l min is t ro dc l -
I In terno de l l ' epoca V inccn -

Mario Segni e a lato Pietro Scoppola e Massimo Severo Giannini 

zo Scotti Nella risposta ad 
un ' in terpel lanza presentata 
da Segni, da l p idiessino A u 
gusto Barbera e da l radica le 
Poppino Caldensi , Scotti pre
cisava che il d iv ieto si nfer i -
sce a l l 'anno solare e c ioè a l -
I anno net qua le si ce lebrano 
le e lez ion i Di conseguenza, 
per il V im ina le le operaz ion i 
e rano interdette so lo a part i 
re da l p r i m o genna io d i que 

st 'anno E cos i h a n n o fatto i 
referendar i , c o n c l u d e n d o il 
lo ro lavoro, c o m e si è detto, 
negl i u l t im i g io rn i de l 91 

I supremi g iud ic i n o n han
n o vo lu to dec idere subi to 
sulla spinosa quest ione At
t endono p r ima le a rgomen
taz ioni de i p r o m o t o n «Appa
re necessario - scr ivono nel
la not i f ica - presentare me
mor ie per contestare questa 

ipotesi d i irregolarità» E le 
c h i e d o n o in t emp i strettissi
m i , ent ro il 16 ot tobre fra 
d iec i g io rn i Poi, i l 23 o t tobre, 
dec ideranno in ud ienza, c o n 
sentenza inappel lab i le N o n 
sarà, c o m e 6 evidente una 
decis ione faci le 

Sono a r ischio d i inval ida
z ione ì due quesit i elettoral i 
de l Corel , che p rodur rebbero 
- se approvat i da i c i t tad in i -

un sistema un inomina le 
magg ion tano corret to al Se
na to e I estensione de l mag
gior i tar io a tutt i i C o m u n i 

Ma anche i tre quesit i de l 
com i ta to Giann in i , che solle
c i tano l 'abrogazione del mi 
nistero del le Partecipazioni 
statali e diverse regole per i f i
nanz iament i nel Mezzogior
no e le nom ine bancar ie Per 
non di re del l ' in iz iat iva, pa
trocinata da i rad ica l i , con t ro 
la legge per il f inanz iamento 
pubb l i co de i part i t i E inf ine, 
l 'abol iz ione del le no rme pe
nal i del la legge Jervolmo-
Vassall i a car ico de i tossico
d ipenden t i e il superamento 
de l le competenze del le Usi 
in mater ia d i cont ro l l i am
biental i 

Il comi ta to de i re ferendum 
elettoral i si r iunirà ogg i , nel 
pomer igg io , per predisporre 
la memor i a sollecitata dal la 
Cassazione Potrebbe essere 
Paolo Bari le, cost i tuz ional i 
sta e garante de l patto refe
rendar io ad accol larsi l 'one
re del le cont rodeduz iorn sot
to il p ro f i lo tecnico-g iur id ico 
Ma, sin d 'o ra , negli ambien t i 
de l comi ta to si espr ime viva 

preoccupaz ione per la porta
ta d i un eventuale bocciatura 
de i re fe rendum Se governo 
e Cassazione - si osserva -
e s p n m o n o pun t i d i vista cosi 
d i f formi qual i conseguenze 
ne t rar ranno i c i t tad in i 7 Cosa 
si deve fare, i nsomma, per 
esercitare in termin i d i cer
tezze un istituto d i democra 
zia diretta c o m e il ic feren-
d u m 7 È un dir i t to cost i tuzio
nale, m def ini t iva a essere 
compresso 

E propr io da questa consi 
deraz ione che muoverà il ra
g ionamento dp i p romoto r i 
La no rma c o n t e n u t i nel la 
legge de l 70, che ha dato at
tuazione ali istituto ic feren-
d a n o lascia spazio a diverse 
in te rpre taz ion i ' Se e cosi - e 
lo fanno intendere i mag i 
strati - a l lora si accolga I in 
terpretazione c h e favorisce 
maggiormente 1 esercizio d i 
un dir i t to cos l i t u ' l ona le 
Quel la, c ioè che allarga le 
strettoie d i scadenze di l imi 
tazioni e d i c o m p i caz ion i 
procedura l i fissale per d i p iù 
dal la legge ord inar ia non 
dal la carta fondamenta le 
del la Repubbl ica 

Cava sul nuovo segretario 
«Non mi sento sconfitto 
Martinazzoli l'ho voluto io 
e non vado in pensione» 
H ROMA .Quale sconf i t ta ' 
io non vedo nessuna sconfitta 
Eppoi in pensione da che co
v i ' Da,le responsabil i tà' Da1 

nostro mandato parlamenta 
re» Si irrita. Antonio Gava 
quando gli si chiede se l'ele
zione c i Martinazzoli alla gui
da della De non significhi an
che il pensionamento della 
vecchia nomenklatura dei For 
Lini degli Andreotti dei De Mi
ta e appunto dei dava No i 
«vecchi» restano -a dare una 
mano perché nasca il nuovo» 
F tra questi il leader doroteo 
assegna a sé slesso un ruolo di 
pr imo piano «I. unica cosa 
che mi interessa - racconta in
fatti al Messaggero - era co
struire un forte consenso intor
no a Mart ina/zel i E questo è 
quel che ho fatto Credo che 
più d i tutti ne sia consapevole 
io stesso Mart inazzol i ' Il qua 

le se ne deduce, dovrà trarne 
le debite conseguenze 

L eiezione di Martinazzoli 
non e dunque né una «resa» 
né una «sconfitta» né, aggiun 
gè ancora Gava una risposta 
alla catastrofe elettorale di 
Mantova È piuttosto una «scel
ta di rinnovamento» E il r inno
vamento assicura Gava deve 
proseguire superando le cor
renti «Le correnti cosi com e-
rano - spiega Gava alle prese 
con lo sfaldamento progressi
vo del suo «grande centro» -
non hanno più senso Bisogna 
misurarsi su valori ideali senza 
ricorrere a metodi organizzati
vi Il ' grande centro" dovrà d i 
ventare un'altra cosa» 

Infine il «quadro politico» 
Gava attacca Bossi («Il suo l in
guaggio ricorda il fascismo na
scente») e auspica «un gover
no più solido» con Pn e Pds 

La Direzione slitta alla prossima settimana: dirà no alla richiesta di assise anticipate 

Nel Psi ora è scontro sul congresso 
E Acquavìva difende l'asse con la De 
Ancora un rinvio per la riunione della Direzione so
cialista che deve decidere sulla data del congresso 
È dato per scontato però che le assise generali non 
saranno prima di Natale La chiarificazione politica 
e forse il cambio al vertice del partito potrebbero av
venire in una conferenza programmatica. 11 dibattito 
mostra intanto posizioni molto diverse tra loro Ac
quavìva pensa che deve restare l'asse Dc-Psi 

m ROMA Congrevso, quan 
d o ' La risposta a quel lo che è 
diventato un nodo del lo scon
tro interno al Psi, non arriverà 
prima di una settimana Infatti 
la direzione che doveva svol
gersi la settimana scorsa e che 
é stata rinviata a questa con 
buone probabil i tà slitterà an
cora d i qualche giorno Ragio
ni poli t iche e ragioni tecniche 
sembrano m u t u a r s i anche se 

ufficialmente la riunione che 
deve decidere sulla data del 
congresso sulle regole e sul-
I autonforma del partito non 
può svolgersi pr ima di venerdì 
a causa dei lavori parlamentari 
che da mercoledì a venerdì im
pegneranno i parlamentari del 
Garofano 

Tuttavia la sensazione é che 
la richiesta d i un congresso a 
tempi ravvicinati come chie

dono Martelli ed altri, non ver
rà accolla dalla maggioranza 
della direzione Le assise do
vrebbero essere fissate entro 
I apnle del 93, mentre il pr imo 
momento di «chiarificazione 
politica» dovrebbe avvenire al
l ' interno di una conferenza 
programmatica che dovrebbe 
questa si svolgersi pr ima della 
fine dell anno I. idea di Craxi 
é quella d i avviare la nforma 
del partito, secondo le linee di 
cui si è parlato in queste setti
mane per porre poi il proble
ma della leadership II candi
dato sarebbe Amato e lui si ri
taglerebbe il posto di presi 
dente Tuttavia il percorso ù 
assai accidentato e non è nem
meno escluso che gli accenni 
di Craxi sul lancio di giovani e 
facce nuove ai vertici del Psi e 
queste voci su un investitura 
dell attuale capo del gopverno 

siano in realta delle mosse per 
spiazzare le iniziative di Mar 
telh 

l^i disi ussione nel Psi peral
tro fa registrare un gran nume
ro di posizioni diverse tra loro 
Secondo Claudio Signorile, 
Craxi «sbaglierebbe se pensas
se che la soluzione delle diffi
colta possa essere solo un sai 
to generazionale perché il 
problema è polit ico il vero di 
scrunine é tra chi pensa ti un 
Psi nnnovato che possa parte
cipale a un processo polit ico 
che secondo me dovrebbe es
sere di alternativa di sinistra e 
chi pensa che il partito sociali 
sta e altri partiti debbano esse
re superati da aggregazioni più 
amp ie ' 

Del tutto diversa e apparen
temente in controtendenza ri 
spetto alle stesse posizioni d i 
Craxi 1 impostazione di Gen 

Elena Montecchi (Pds) illustra il «piano di oculato rigore» per la Camera. Oggi il voto 

Montecitorio dà un taglio alle spese 
Meno viaggi, stop agli aumenti ai deputai 
Scatta il piano di «oculato rigore» per le spese della 
Camera Ma ò comunque garantita - sottolinea il 
questore anziano, Elcna Montecchi - la funzionalità 
di un'istituzione esposta a campagne di discredito 
«che non si limitano a giusti rilievi di funzionalità» 
Marri (Pds) «Una radicale riforma della spesa e le
gata alla più generale nforma del Parlamento e alla 
drastica riduzione dei suoi membri» 

• i ROMA La Camera sta di 
scutendo da ieri e voterà sta 
seru il proprio bil ine io inter 
no un preventivo di quasi 900 
mil iardi (pari allo 0 1 delle 
spese statali) per lar funziona
re un apparato chiave del lo 
Stato democrat ico II ritardo 
nonécasua le sulla bozza do 
pò I esplosione della cns della 
finanza oubbl ica é stato ope 
r iU . una attentissima screma 
lur.i delle spese lau to degli 
investimenti triennali (b locco 
o rinvio d i lavori per oltri venti 

mi l iardi) quanto della spesa 
corrente meno sedici mil iardi 
tra I altro bloccando le indcn 
iuta del parlamentari ed ex 
i che assorbono il 29u della 
spesa) e gli stipendi del perso 
naie (che ne assorbe il 1GV) 
ad un incremento del tre e 
mezzo percento ben al di sol 
to dell inflazione prot]rarnma 
ta e incor più de II imminente 
impennata 

b quello che il questore an 
/ u n o F.lena Montecchi (.Pds) 
ha definito lersera in aula il lu

strando il senso e gli obiettivi 
dei tattii -un [ i n n o di oculato 
rigore Un piano cioè e he da 
un lato risponda ali esigenza 
di una più prudente gestione 
delle (minor i ) risorse disponi
bili ma che dall altro garanti-
se a comunque la funzionalità 
della Camera e la sua attività 
cosi rilevante 'respingendo 
anche sa qucslo terreno con
creto una campagna che pun
ta al discredito delle is'ituzioni 
nppresentative e specifica
m i nte dei parlamentari» Mon 
t i cch i ha ricordato le misure 
immediatamente realizzate e 
la cui me idenza si avvertirà na 
turalinente soprattutto dal fi 
blocco delle missioni ali estero 
e drastica riduzione delle spe 
se di rappresentanza abolizio 
r e de1 concorso della Camera 
sulle aperture di credito d ieu i i 
de put.ili potevano usufruire 
annul lamento delle norme e he 
consentivano la concessione 
anticipata del vitalizio atjli ex 
parlamentari in caso di invali
dila sospensione dell adegua

mento della diana ( i deputati 
non percepiranno più le 
750mi la lire di aumento già 
programmato) e progressivo 
annul lamento del parallelismo 
tra indennità parlamentare e 
retribuzione dei magistrati d i 
cassazione 

Ma [".lena Montecchi ha an 
che aggiunto « C ò u n a r i n c o r 
sa anche qui dentro non solo 
delle giuste crit iche alle disfun 
zioni della Camera ma anche 
di un atteggiamento l iquidato 
no dell istituzione-Parlamento 
Non si traila di proclamare de 
magogicamcnte la riduzione 
dell indennità Una volta affer 
ni,ito nel concreto il principio 
che la Camera deve condivide 
re slorzi e sacrifici cui é d u u 
malo tutto il Paese e e he quin 
eli vanno anche eliminati una 
serie di benefici accessori le
sta il problema di assicurare a 
tutti i parlamentari uno slan 
darci di attrezzature adeguale 
al compi lo cui essi sono e Ina 
mal i ' 

La valutazione dei criteri 

che hanno ispirato la stietla ò 
apparsa largamente positiva, 
nella prima fase di dibattito 
sulle comunicazioni del que
store anziano e dei suoi colle 
gin Patria (De) e Colucei 
(Psi) Era essenziale - 0 stato 
sottol ineato- dare un segnale 
e insieme non ignurare le ai-
tese e anche le critiche di un o 
pinione pubblica matura e in 
quieta ( in questo senso si può 
lavorare ancora, ha sostenuto 
Carlo Palermo della Rete per 
esempio abolire i «portabor
se») Ma il più é ancora da fa
re ha sottolineato con forza 
Germano Marri segretario e te 
soriere del gruppo Pds Mam 
ha stabilito una stretta eonnes 
sione t r i il r idimensionamento 
del bi lancio interno e il più gè 
aerale tema d i Ile riforme isti 
tuzionali «Tra queste - h a no 
tato non é affatto secondarla 
ma e anzi una delle priorità la 
riforma del Parlamento mono 
cameralismo drastica riduzio 
ne del numero dei parlamen
tari e I nse r imen to alle regio-

Elena Montecchi 

ni di più ampi poteri legislativi 
sono I capisaldi dell iniziativa 
del Pds in questo setlore-chia 
ve Cosi la riduzione delle spe
se si può ed anzi si deve salda 
ri ali efficienza ali incisività 
del lavoro e alla valorizzazione 
del ruolo del Parlamento» Sta 
sera a conclusione della di 
scussione una attesa replica 
del presidente della Camera 
Giorgio Napoli!, ino era slato 
lui a luglio a preannunciarc 
una prima severa revisione del 
preventivo 92 I ( i l i ' 

naro Acquavìva capogruppo 
dei senatori socialisti secondo 
cui «De e Psi restano le basi di 
ogni governo possibile in Ita
lia» Per Acquavìva per la dura
ta di tutta questa legislatura 
«I osso della lormazione gover
nativa dovrà essere assicurato 
da democristiani e socialisti» 
Acquavìva difende ( raxi sulla 
questione morale e allacca 
Martelli per 1 ormai famoso co
mizio di Mantova con Occhet 
to e Vizzini «Ha fatto lo stesso 
errore che Nenni fece nel 48 
eoi fronte popolare Impaurito 
dalla se issione di Saragat volle 
affrontare le elezioni insieme 
al Pei cosi si fece mallevadore 
del comunismo che ebbe un 
grande successo elettorale 
mentre per i socialisti fu la ca
tastrofe» Ovvero la e o pa è tut 
•a d i Martelli se il Psi é andato 
male a Mantova 

Partiti 
Napolitano: 
«Più controlli 
sui bilanci» 
M ROMA Giovanni Spadoli
ni e G iorno Napolitano hanno 
ricevuto ieri a Montecitorio i 
nuovi component i del Gomita 
to tecnico dei revisori ufficiali 
dei cont i per il control lo sulla 
regolarità dei bi lanci dei parti
ti i professori Antonio Ama-
d u / / t Umberto Bertini e Carlo 
Caramiello £. stato dato così 
avvio alle procedure annuali di 
control lo dei bilanci dei partiti 
previste dalla vigente legisla
zione Nella mattina di ieri 
inoltre i presidenti di Camera 
e Senato hanno partecipato al 
!.. ttasmissione Radio ani fi io 
durante la quak Spadolini ha 
rilevato c h e ' I Italia e net punto 
più basso della sua storia re 
pubblicane» L i crisi dei partiti 
per il presidente del Senato 
deriva dalla «esorbitanza d i i 
partiti dai compi t i stabiliti dalla 
Costituzione* Per Napolitano 
bisogna «.ambiare il sistema di 
f inanziamento dei partiti «per-
(. he" i tont ro l l i finora previsti 
dalla leRge si sono rivelati in 
sufficienti-

Giuseppe Ceretti e la sua laminila 
annunciano la scomparsa dello ma 
dre 

ADAVALSECCHI 
ved. Ceretti 

I funerali avranno IUORO mercoledì 7 
ollobre alle ore M parkndo da via 
Monlclio 63 in Brescia 
Itoseli 6ottobre 1992 

tnneo Marco Maddalena Pietro 
Toni Piero Peppino KoecoeNuc 
ciò abbracciano lìeppee ^li sono vi 
Cini in questo momento doloroso 
ptrla perdila de. Ih sua 

MAMMA 
Roma G ottobre 19Ì*J 

Antonio 7ollo partecipa con affetto 
e commozione al dolore di Giusep 
jx? Ceretti colpito nei suoi affetti più 
cari per la morie della madre 

ADAVALSECCHI 
Ronn G ottobre 1992 

Walter Veltroni partecipa con com 
mozione al dolore di Giuseppe Ce 
retti per la morte della madre 

ADAVALSECCHI 
Roma «ottobre 1QQ2 

Morena r-ernando Loretta Marco 
Paola Paolella Patrizia e Simon" ^ 
stringono affettuosamente a Giusep 
pe Gerelli in questo doloroso mo
mento por la morte della madre 

ADAVALSECCHI 
Roma 6 ottobre 1992 

Giancarlo Bosetti Romano lìomfac 
ci Dano Venefioni Michele Urba 
no Giovanni Laccano Maria Nove! 
la Oppo Oresle Pivelta Antonella 
Fiori Dario Ceccarelli Rossella Dal 
lo Bruno Cavagnola Roberto Carol 
lo t-ho Spada Giorgio Capucci Ita 
lo Furgen Angelo Faccinetto Mari 
na Morpurvo Alessandra Lombardi 
Ino Isclli Susanna Ripamonti Mar 
co Brando Rosanna Capnlli Paola 
Soave Carlo Brambilla Paola Ri/ri 
Romolo Galimberti Ibio Paolucci 
Gualliero Mantelli bnnio FJcna so 
no vicini *-on affetto e solidarietà a 
Beppe Ceretti e alla sua famiglia nel 
dolore per la perdita dell amai** "".a 
dre 

ADAVALSECCHI 
Milano ùottobre]992 

Erasmo Pierfliacomi Giovanni C re 
ma Lort ita Tiziana Barbara Gen 
carelli Della Vedova Arrondmi Lo 
pneno De Slradi Pironato Paoletti 
Cerutti Camagni Cler Rosalia Tu 
ris Di Donato partecipano al dolore 
di Beppe Ceretti con affetto per la 
perdita della sua mamma 

ADA 
Milano boltobrel992 

I compagni d( Il l nita di base del 
Pds «Li Causi I unità»* partecipano 
con gnndc affetto al dolore del 
compagno Giuseppe Ceretti per la 
morte della madre 

ADAVALSECCHI 
Milano b ottobre 1992 

Fnnco Uprt partecipa a! dolore di 
Giuseppe Ceretti e delia sua famiglia 

ADAVALSECCHI 
Milano 6 ottobre 1992 

La redazione dell Unità di Firenze si 
stringe a Beppe Ceretti in questo 
momento di dolori |>er la morte del 
la madre 

ADAVALSECCHI 
Firenze G ottobre 1992 

E morto il compagno 

GIOVANNI CAVAION 
89 anni 

antifascista dal 194*1 diffusore de 
I Unita Lo ricordiamo per il suo co 
raggioso impegno politico civile e 
morale I compagni de I unita di ba 
se del Pds di Dolo 
Dolo (Ve) G ottobre 1992 

( l i i x colleglli e compagni dell Uni 
l<) partecipano al dolore di Giovati 
na e della su i famiglia per la perdita 
del padre 

VITTORIO MIUEUA 
Milano 6 ottobre 1992 

Le compagne ed i compagni della 
sezione Rai e consociate del Pds 
espnmono le otù sentile concio 
ghanzf alla compagna Giovanna 
Milella per la scomparsa del padre 

VITTORIO 
Milano Gollobre 1992 

Luciana Cinzia Bruno Mavsimo e 
tutti i suoicancon affetto salutano 

LEONARDO VERDI 
Milano 6otlobre1992 

LEONARDO VERDI 
si e spente, lasciandoci un grande 
dolore Ci rimarrà di lui il ncordo di 
un caro vece Ino compagno ed ami 
co Ci stringiamo I,Ì un affettuoso 
abbraccio a Luciana ai figli e a non 
na Rina Rita Bruna Donde 
Milano 7 ottobre 199; 

Veronica Franco Daniela e Tran 
quillo addolorati per la scomparsa 
di 

LEONARDO 
si stringono affetti -r,

Jamente a 
mamma Rina Luciana Massimo 
Bruno Cinzia e Sandro 
Milano 6 ottobre 199/ 

Walter Veltroni e Alfredo Retchltn 
partecipano commossi al dolore 
della moglie Francesca del figlio 
Antonio e dei (amili in tutti per la 
morte di 

RODOLFO BANFI 
Romi 6 ottobre 1992 

Valeria e Quinto Boritizzola Mimma 
ed hlio Quercioli partecipano al do
lore dei familiari per la morte di 

R0D0LD0 BANFI 
ncordandone la figura di miltlan*c 
esponente del mondo bancario e 
della cultura econom ca 
Milano 6 ottobre 1992 

FuRenio Somaim à affettuosamente 
vicino a Francesca ed Antonio nel ri 
cordo di 

RODOLFO 
dal quale in anni Ioni ini ma sempre 
presenti ha ricevuto elementi tra i 
piO preziosi che un e duca/ione può 
dare 
Milano 6 ottobre 1992 

La Federa/ione milanese del Pds 
piange la scomparsa del compagno 

RODOLFO BANFI 
Personalità di grande nlievo della 
cultura economica italiana e dell in 
tellettualita milanev si e sempre 
contraddistinto per il suo contr buto 
di idee e per il suo ngore morale 
dalla Resistenza e dalla lotta al fasci
smo fino a ncoprite incanchl di 
grande responsabilità dappnma 
ncll ufficio studi della Banca Com 
mcrcidle Italiana successivamente 
alla presidenza del Medio Credito 
Centrale ed infine olla presidenza 
dell Azienda Trasporti Municipali di 
Milano F stato protagonista anche 
nella vita enei dibatt todel Po mila 
i v H 111 v ,. >n< e i I centro stori 

co nella dire/ione provinciale e 
contribuendo anche alle scelte più 
importanti del Pei e dell esecuUvo 
della Federazione Infine un nngra 
ziamento per il lavoro che senza so 
ste e con grande ngore stava condu 
cendo da indipendente nella com 
missione dpi garanti por .-enficare i 
bilanci della f-edera'ione milanese 
del Pds Le nostre pn sentite condo 
glianze alla moglie Francesca ed i\ 
figlio Antonio 
Milano 6 ottobre 1992 

Roberto Vitali le campagne ed i 
compagni dell Unione Regionale 
l-ombarda del Pds partecipano al 
lutto della famiglia per 1 immatura 
scomparsa di 

RODOLFO BANFI 
insigne 'igura di studioso dell eco 
nomia e della finanzi ne ricordano 
il costante e nobile impegno nella 
battaglia antifascista per (afferma 
zione della deme* r ìzia e del prò 
gresso 
Milano G ottobre 1992 

Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

IV Forum Assessori e Revisori 
degli Enti locali 

Bilanci di solidarietà istituzionale 
Mercoledì 7 ottobre 1992 

Biblioteca nazionale centrale 
(Viale Castro Pretorio, 105 - Roma) 

Intervengono Giuseppe De Rita Armando Sarti, Girola
mo lelo, Salvatore Buscema, sen Mauro 
Favilla on Claudio Lenoci, on Manfredo 
Manfredi , on Angelo Ti raboschi , on 
Bruno Solaroli, Danilo Belelh, Anci, Cispel, 
Lega delle autonomie, Upi 

Concludono Sen Nicola Mancino Ministro degli Interni 
On Giovanni Gona Ministro delle Finanze 

Segreteria 
Commiss ione Autonomie Locu l i e Regioni 

Tel 0 6 M 6 9 22 7 S - 169 21 04 

AVVISI 
ECONOMICI 

1 Domande di lavoro 
e di impiego 

Dattilografa conoscenza inglese 
tedesco cerca lavoro domicilio 
anche computer oppure sostitu 
ziono pan time presso cliente 
sbobmamento nastri 

Tel 02/29514362 

Ogni lunedì 
c o n 

quattro pagine di 

rnnn 


